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D.P.R. 23 marzo 1998, n. 100

Art.1

(comma 1) Entro il giorno 16 di ciascun mese, il co ntribuente 

determina la differenza tra l'ammontare complessivo  dell'imposta sul 

valore aggiunto esigibile nel mese precedente, risu ltante dalle 

annotazioni eseguite o da eseguire nei registri rel ativi alle fatture 

emesse o ai corrispettivi delle operazioni imponibi li, e quello 

del'imposta risultante  dalle annotazioni seguite ,  nei registri relativi ai 

beni ed ai servizi acquistati, sulla base dei docum enti di acquisto di 

cui è in possesso e per i quali il diritto alla detr azione viene esercitato 
nello stesso mese.
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D.P.R. 23 marzo 1998, n. 100

Art.1

(comma 3).... il contribuente che affida  a terzi l a tenuta della 

contabilità e ne abbia dato comunicazione ...... nel la prima 

dichiarazione annuale presentata nell'anno successi vo alla scelta 

operata, può fare riferimento, ai fini del calcolo della differenza di 

imposta relativa al mese precedente, all'imposta di venuta esigibile nel 
secondo mese precedente.

Per coloro che iniziano l'attività, l'opzione ha ef fetto dalla seconda 
liquidazione periodica.
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I contribuenti con liquidazione mensile, di norma, sulla base del 

comma 1 del DPR 23 marzo 1998, n.100, determinano l 'IVA a debito o a 

credito di ogni mese, entro il giorno 16 del mese s uccessivo, facendo 

riferimento all'imposta divenuta esigibile ed all'i mposta per cui si 

esercita il diritto alla detrazione (previa registr azione nel registro degli 
acquisti) nel mese cui si riferisce la liquidazione .

Per i contribuenti che esercitano l'opzione per il regime di cui al 

comma 3 del medesimo DPR, non è previsto alcun diffe rimento dei 

termini di registrazione, ma solo una diversa base di calcolo 

dell'imposta relativa ad ogni liquidazione periodic a (cfr. Cassazione, 
sentenza n. 21192 del 6/8/2008 e n.18676 dell'8/7/2 008). 
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In sede di liquidazione periodica, il regime della contabilità presso 

terzi prevede che venga considerata l'IVA divenuta esigibile nel
secondo mese precedente a quello in cui si effettua  la liquidazione.

Analogamente, si terrà conto degli acquisti registra ti medesimo 
periodo.

Ad esempio, la liquidazione del mese di gennaio 201 2, che andava

calcolata entro il 16 febbraio 2012, doveva tenere conto delle 

operazioni attive e passive registrate in riferimen to al mese di
dicembre 2011.
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La seguente tabella riepiloga  la compilazione del quadro VH ed i 
versamenti dei contribuenti con contabilità presso t erzi, per il 2012.

VH 12

VH 11

VH 10 

VH 9

VH 8

VH 7

VH  6

VH 5

VH 4

VH 3

VH 2

VH 1

VH

dicembre 2012

novembre 2012

ottobre 2012

settembre 2012

agosto 2012

luglio 2012

giugno 2012

maggio 2012

aprile 2012

marzo 2012

febbraio 2012

gennaio 2012

Liquidazione
mensile di

Codice 
tributo Scadenza Base di calcolo

6001 16/2/2012 dicembre 2011

6002 16/3/2012 gennaio 2012

6003 16/4/2012 febbraio 2012

6004 16/5/2012 marzo 2012

6005 18/6/2012 aprile 2012

6006 16/7/2012 maggio 2012

6007 16/8/2012 (?) giugno 2012

6008 17/9/2012 luglio 2012

6009 16/10/2012 agosto 2012

6010 16/11/2012 settembre 2012

6011 17/12/2012 ottobre 2012

6012 16/1/2013 novembre 2012
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Si noti, quindi, che i contribuenti che optano per il regime in 

questione, in occasione della prima liquidazione pe riodica, devono 

versare nuovamente un'imposta calcolata in base all e operazioni 

registrate in riferimento al mese di dicembre dell' anno precedente, 

ancorché abbiano già versato un ammontare analogo in relazione 
all'ultima liquidazione mensile dell'anno precedent e.

Se si ipotizza il caso di un contribuente che per i l 2011 non doveva 

versare l'acconto IVA e che, in riferimento al mese  di dicembre 2011, 

aveva maturato iva a debito per 1.000 ed iva detrai bile per 600, in 

riferimento alla liquidazione periodica di gennaio 2012, doveva 

versare nuovamente l'importo di 400 (codice tributo  6001 anno 2012 –

data versamento 16/2/2012), pur avendo già versato i l medesimo 

importo in riferimento alla liquidazione iva di dic embre (codice tributo 
6012 anno 2011 – data versamento 16/1/2012).
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Per i contribuenti che iniziano l'attività in corso d'anno, l'opzione ha 
effetto dalla seconda liquidazione periodica. 

Di conseguenza, sia nella prima che nella seconda l iquidazione 

periodica saranno utilizzati i dati relativi alle o perazioni registrate nel 
primo mese di attività. 

La seguente tabella riepiloga la compilazione del q uadro VH ed i

versamenti di un contribuente con contabilità presso  terzi che inizia 
l'attività ad ottobre 2012.

Liquidazione
mensile di VH Codice 

tributo Scadenza Base di calcolo

ottobre 2012 VH 10 6010 16/11/2012 ottobre 2012

novembre 2012 VH 11 6011 17/12/2012 ottobre 2012

dicembre 2012 VH 12 6012 16/1/2013 novembre 2012
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L'opzione, quindi, contrariamente a quanto alcuni r itengono, non

attribuisce alcun beneficio di carattere finanziari o, ma attribuisce 
unicamente una agevolazione di carattere procedural e.

Difatti il contribuente non “salta” alcun versamento  IVA, ma si limita 
ad effettuare le liquidazioni mensili con un  diver so criterio.

E' importante notare, poi, che in sede di dichiaraz ione annuale sarà

calcolata l'IVA da versare a conguaglio, o il credi to da riportare a 

nuovo, in base alla differenza tra l'IVA liquidata con i criteri ordinari 

(sez I del quadro VL) e l'IVA già liquidata con il p articolare criterio 

riservato ai contribuenti con “contabilità presso te rzi” (versamenti 
periodici del quadro VH, riportati al rigo VL 29).
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Costituiscono errori da evitare, i seguenti comport amenti:

- all'atto dell'ingresso nel regime non calcolare la  prima liquidazione 

sulla base dei dati relativi al mese già preso a bas e dell'ultima 

liquidazione dell'anno precedente, omettendo, così,  il primo 
versamento;

- non utilizzare i codici tributo riferiti al mese d i liquidazione, ma quelli 

relativi al mese di cui vengono considerate le oper azioni (esempio: 

versare al 16 aprile quanto dovuto per la liquidazi one di marzo,

calcolata sulla base delle registrazioni di febbrai o, con il codice 
tributo 6002)

- non versare il saldo IVA, nella convinzione che co n il versamento 

della liquidazione di gennaio dell'anno successivo (operazioni 
registrate a dicembre) si sia già versata tutta l'IV A dovuta.
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L'opzione è esercitabile dai contribuenti che conser vano i registri 

presso terzi, o che si avvalgono, per l'elaborazion e dei dati, di centri 
elettrocontabili gestiti da terzi.

Si applica dal 1 °°°° gennaio o dalla data d'inizio attività (se si opta g ià nel 

primo esercizio).

Ha validità minima di un anno e resta valida sino a revoca.

In caso di omessa manifestazione dell'opzione, ferm a restando 

l'applicabilità di una sanzione (da € 258 ad € 2.065),  resta valido il 
comportamento concludente del contribuente.

La comunicazione all'Agenzia delle Entrate viene ef fettuata nella 

dichiarazione IVA relativa all'anno in cui si è oper ata la scelta (quadro 
VO).
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ACCONTO IVA: E' consentita una ulteriore modalità di  calcolo, che 

consiste nel determinare l'acconto IVA in misura pa ri al 66% dell'IVA 

dovuta per la liquidazione per il mese di dicembre (da notare che tale 
liquidazione prende a base le operazioni relative a l mese di novembre)

RIMBORSI IVA INFRANNUALI: Con la Risoluzione n. 6/E  dell'11 

gennaio 2011, è stato chiarito che, ai fini della de terminazione 

dell'eccedenza trimestrale rimborsabile, occorre fa re riferimento alle 

operazioni registrate nel trimestre di riferimento (non si tiene conto 
dello sfasamento temporale che influenza le liquida zioni mensili).
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Normativa

D.P.R. 23 marzo 1998, n. 100

Prassi

Circolare 10 giugno 1991, n. 29 – Min. Finanze

Circolare 11 dicembre 1993, n. 40 – Min. Finanze

Circolare 24 marzo 1999, n. 68 – Min. Finanze

Circolare 26 aprile 1999, n. 92 – Min. Finanze 

Risoluzione n. 6/E dell’ 11 gennaio 2011
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Grazie per l'attenzione


